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Rosannq B enzi,
vizio di

a curl di Rocco Artfoni *

mento. Nemmeno queiio più 'naturale' e

involontario: l'atto di respirare. Viene
ricoverata ail'ospedale San Martino di
Genova, dove entra nel poimone d'ac-
ciaio ("il rnio scaldabagno", diceva lei
con ottimismo), per non uscime più, se

non in qualche rara occasione, grazie ad
un respiratorc porlatile 1'-la coraz.za" 1.

Quel poimone d'acciaio e quella stanza
d'ospedale, in cui Rosanna ha vissuto per

Rosanna Benzi
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"Il vizío di vívere" non è solo il titolo de1

suo primo, bellissimo, iibro: è la storia
vera di Rosarura Renzi.
Nasce a Morbe1lo, in provincia di
Alessandria, il 10 maggio 1948. R.osanna

è una bambina normale e cresce sana fino
a 14 anni. Alf improvviso, viene colpita
da una foima grave di poliomielite. In
poche ore perde sensibilità agli arti fino a

non riuscire piu a compiere nessun nrovi-

vtv er e

29 anni con accanto i familiad, potevano
essere considerati una 'prigione'per tanti.
Non per iei, Ha continuato a guardare il
mondo intero attraverso uno specchio ed
il mondo ha conosciuto ii suo volto rifles-
so in quelio specchio, la sua detennina-
zione nel voler aflrontare sul serio i pro-
blemi, anche i più difficili (il rapporlo tra
sessualità ed handicap, per fare un soio
esempio).
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Si è innamorata ed è stata contraccambiata. Ila coltivato
anche il desiderio di avere un figlio, per arrivare a conclu-
dere: "Ma averlo sarebbe stato un atto di egoismo, non
d'amore. Un bambino ha bisogno di essere tenuto in brac-
cio da sua madre".
Ha guidato moite iotte per i diritti degli emarginati e degli
handicappati, ha fondato e diretto una rivista stampata in
seimila copie ("Gli altrí"),ha scritto due libri ( "1/ vizio di
vÌvere", "Girotondo ín una stanza", Rusconi Editore;. 11

primo è diventato aache un film diletto da Dino fusi.
Rosanna ha pensato e orgaoízzato iniziative che al'rebbe-
ro sopraffatto tanta gente in piena salute. Per molti è stata

un 'simbolo' e soprathltio una testirnonianz,a ót come si

possa affrontare la vita con determinazione e coraggio,

nonostante i'immobilifà forzata, la dipendenza totale da

una macchina per poter rcspirarc.

Ha ar,trto una vita 'piena', ricca di amtcizie, relazioni
umane, lavoro. La stanzetla del polmone d'acciaio era

diventata luogo d'incontro di amici, gente comune e per-

sonaggi famosi. ln cui si scriveva, discuteva, ci si con-
frontava, ci si divertiva, si sognava e soprattutto si impa-
rava da lei.
Amava la vita: era allegra e ironica. Fino all'ultimo, quan-

do sn male incurabile ha troncato la sua voglia di vivere.
Rosanna llenzt,43 anni non ancora compiuti, 29 trascor-
si in un polmone d'acciaio, si è spenta il 4 lebbraio 1991"

Sofferente ma lucida, il soriso sulle labbra, nonostant€
quest'uitima maiattìa che la consumava gior-no per giomo.

È stata rina donna al di 1à degli schemi che pretendono di
catalogare la 'dir.'ersità'e la 'norma', invece di lasciar spa-

zio alla originalità di ogni persona umana ed ai valore d'o-
gni vita.

* Della Redqzione.

Ls letteyu de,l Pupu

Papa Giovanni XXUI, il 29 maggio 1963,

pochi giomi prima di morire. scrisse una

lettera a Rosanna per ringraziarla.
Rosanna vent'anni dopo scliverà:
"Giovanni XXIIi ha rapprssentato una

luce, una grande aperlura nel mondo catto-
iico" Era ua uomo semplice e buono, vici-
no agli uomini semplici, che rendeva un
po'più buoai. Certo, ha fatto afiermazioni
che non cordlvido del tutto. Ma la sostan-
za non cambia" Io amavo Papa Giovanni.
Tutti 1o amavaîo. E avrei dato la vita per

Ia sua. Non solo perché mi ela simpaf ico:
sono conviota che giocasse un grande

ruolo in questa umanità soflbrente e carica
di probleini. Dava una mano e la sua era

una grande mano, molto più graade della
mia e di tante altre messe insieme".

ErgastolaNdí

Disegna trútíj da "astdi {rndi"
,li AIlx'tttt Pti'rlu e Frutna Ttavi

dedícato a Rosanno

[./n fiore rero

Rosanna 1'ho sentita soltanto per telefono. Le frasi spezzafa dai ritmo
de1 pclmone d'acciaio. Qualche parola e una pausa. Risposte brevi,
essenziali, per necessitià. Mi abbonai alla sua rivista. "Glí altrí", pet
scelta seaza pubblicità e con pagine a disposizione solo per "hrtti gli
ernarginati dalla società". Promosse raccolte di lime per nuove leggi
per f inserimento ai iavoro delle persone con handicap e per I'elimina-
zione delie barriere architetloniche. Ricordo i1 mio stupore nel sentire

parlare di eliminazione deile barriere una donna che viveva immobile
dentro un polmoae d'acciaio in una stanza d'ospedalel Scrisse apefta-

mente, senza ipocrisie. della sessualità degli 'altri', compresa la pro-
pria, quando il terna era un tabù per tulti. Le sue lrasi rivelavano con-

temporaneamente una grande sensibilita, una profondità di analisi e

una semplicità espositiva. Rileggendo i suoi libri, i suoi editoriali. il
suo diario, le sue letfere. le sue favole e le testimonianze di chi ha avuio
la fortuna di conoscerla, si può gustare tutta la sua umaniîà e intelli-
genza. Rimpiango oggi di ncn essere mai andato a trovarla a Genova.
Donne così sono fiori rari, che sbocciano ia condizioni impensabili.
Peccato non aveiaìe cura e nofi coltivanre la meinoria.
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